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eun t imore del la concorrenza dei v in i della 
Spagna ; ma non per tan to non dobbiamo pr i -
varc i di ogni difesa. 

Io- non sono un pa r t ig iano del protezio-
nismo : tu t t ' a l contrario, ma credo clie si debba 
anche noi t r a r re ogni par t i to dal reg ime con-
venzionale. 

Mi voglio augura re che le d ichiaraz ioni 
del minis t ro degl i esteri mi por ranno in grado 
di poter r i t i r a re l 'ordine del giorno e di di-
ch ia ra rmi sodisfat to delle sue dichiarazioni . 

Presidente. H a facol tà d i par la re l 'onore-
vole Pais . 

Pais. Io non mi oppongo a che sia accor-
da ta al Governo la facoltà che egl i chiede 
col presente disegno di legge, e mi auguro 
che egli possa r iusci re a concludere con la 
Spagna un t r a t t a to che giovi ai prodot t i i ta-
l ian i ; sebbene t ra le potenze, che hanno pro-
dot t i s imilari , sia molto difficile tu te la re gl i 
scambi r i spe t t iv i . 

Al la raccomandazione che hanno fa t to gl i 
onorevoli colleghi mi permet to di aggiun-
gerne una io sulla voce « pesci mar ina t i sotto 
olio. » 

Questa voce ha interessato per parecchio 
tempo la Camera che v i ha dedicato lunghe 
e dotte discussioni. F u nomina ta una Com-
missione Reale, la quale, dopo lungo studio, 
presentò al Governo le sue conclusioni. Que-
ste erano favorevoli a l l ' aumento del dazio di 
in t roduzione su quella voce, ed in base ad esse 
i l Governo elevò in fa t t i il dazio. 

Ma l ' aumento r imase le t tera mor ta ; ed in-
tan to in Spagna ed in Portogal lo l ' i ndus t r i a 
del tonno si sv i luppa e si diffonde, ed in quei 
l i tora l i aumentano le tonnare . Da noi invece 
questa indus t r ia non può svolgersi come do-
vrebbe, per la concorrenza s t raniera , che la 
inceppa, la ostacola. 

Io non faccio proposte ; mi l imi to ad una 
raccomandazione, ed è ques ta : di non usare 
a lcun protezionismo, ma una doverosa difesa 
per una indust r ia , che è fonte di r icchezza e 
di gloria a l l ' I t a l i a . 

La Spagna, o, meglio, p iù della Spagna, 
a lcuni i ta l iani , che hanno armato il braccio 
s t raniero per combat tere le nostre industr ie , 
fanno lau t i guadagn i a danno nostro, e spe-
c ia lmente della Sardegna ove quest ' industr ia , 
che dava a l imento a t an t i operai , deperisce 
g iorna lmente . 

Raccomando quindi non sol tanto al mini -
stro degl i esteri, ma anche a quel l i del l 'agr i -

coltura e commercio e della mar ina di voler la 
t u t e l a re efficacemente; considerando che si 
t r a t t a di u n ' i n d u s t r i a già inv id ia tac i dal-
l 'estero, ed ove la maggior quan t i t à di ma-
ter ia p r ima e la mano d'opera a migl ior mer-
cato di cui dispongono gli indus t r ia l i esteri 
ha ora già creata a nostro danno una ter-
r ib i le concorrenza anche sui nostr i mercat i , 
sebbene i nostr i prodot t i si mantengano di 
g ran lunga super ior i per qual i tà . 

Onorevoli min is t r i , la quest ione è grave e 
mer i t a che sia presa in considerazione a che 
si faccia da voi quanto è possibile per risol-
levare un ' i ndus t r i a g ià prospera ed ora soffe-
rente . 

Presidente. I i a facol tà di par la re l 'onore-
vole Di l igent i . 

Diligenti. Concordo con gl i onorevoli ora-
tor i che mi hanno preceduto, i quali , se non 
ho male inteso, hanno espresso l 'opinione che 
la produzione vinicola i t a l i ana non può te-
mere ser iamente la concorrenza s t raniera . 
Eppo i r i tengo in genera le che l ' agr ico l tura 
debba essere l iber is ta e non protezionis ta e 
credo che nul la di p iù deplorevole v i sia 
stato che lo avere inseri to ne l la in faus ta 
nostra tar iffa generale del 1887, che è ca-
gione della massima par te dei d isas t r i na-
zionali , quel dazio di 20 l i r e al quin ta le per 
i l vino, che ha mot ivato (mentre si s tava per 
in t raprendere una guer ra di tariffe) la dis t ru-
zione del l 'esportazione vinicola i t a l iana ; im-
perocché la Franc ia , con cui si volle affrontare 
questa guer ra di tariffe, non ha fa t to al t ro che 
servirs i delle a rmi nostre e far propr io que-
sto dazio, che noi, incautamente , contro t u t t i 
i sugger iment i del l ' in teresse nòstro, in t rodu-
cemmo nel la tar i f fa spauracchio. 

Ma, ciò premesso, non posso d i s s imula rmi 
che le s t ipulaz ioni commerciali , devono con-
formars i alle diverse condizioni dei commerci. 
E così io credo che, t ra t tandoci di un com-
mercio in ternazionale molto l imita to , quale 
è quello t ra l ' I t a l i a e la Spagna, e t r a t t an -
dosi di un paese che ha una esuberanza di 
vini , specia lmente tenuto conto della p iù 
r i s t re t ta popolazione, molto maggiore della 
nostra, si potrebbe, nel la conclusione di un 
nuovo t ra t ta to , adot tare un t e rmine differente 
nel prezzo della tar i f fa r i spet t iva , come si è 
fa t to p r ima t r a la F ranc ia e l ' I t a l i a , come 
si fa rà anche adesso t ra l 'Aus t r ia e l ' I t a l i a . 

I n f a t t i p r ima t r a la F ranc ia e l ' I t a l i a v i 
era un dazio di 2 l ire (parlo del t r a t t a to del 


